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la Legge regionale dell’Umbria
LEGGE REGIONALE n. 28 del 19 novembre 2001

Testo unico regionale per le foreste

ARTICOLO 12
Alberi sottoposti a tutela
1. Al regolamento è allegato l'elenco delle specie arboree sottoposte a tutela.
2. Gli alberi appartenenti alle specie di cui al comma 1, siano essi isolati, in filari, in piccoli gruppi puri o misti, e 

comunque non ricadenti nei boschi ai sensi dell'art. 5, sono censiti dall'Ente competente per territorio quando 
presentano una o più delle seguenti peculiarità:

a. hanno rilevante interesse estetico-morfologico per età e portamento;
b. sono parte essenziale e peculiare di un complesso paesaggistico tradizionale;
c. ricadono in aree pubbliche e private quali spazi urbani, luoghi di culto ed aree adibite ai fini ricreativi, turistici e 

per il tempo libero.
3. Il censimento è approvato dalla Giunta regionale, che ne cura l'aggiornamento in collaborazione con gli enti competenti 

per territorio sulla base dei criteri e delle modalità indicate nel comma 2.

4. Gli alberi che presentano un rilevante e peculiare interesse, in relazione al loro valore culturale, 
storico, estetico, paesistico, scientifico e monumentale, indipendentemente dalla specie di cui al comma 
1, sono indicati in specifico elenco istituito dalla Giunta regionale entro un anno dall'entrata in vigore 
della presente legge.

5. Le norme del presente capo non si applicano ai vivai, nonché agli impianti di arboricoltura da legno come definiti al 
comma 4 dell'art. 5.

CAPO II

PROTEZIONE DEGLI ALBERI E DELLA FLORA SPONTANEA



ARTICOLO 13
Abbattimento e spostamento degli alberi
• L'abbattimento e lo spostamento degli alberi di cui al comma 4 dell'art. 12 possono essere autorizzati 

esclusivamente per inderogabili esigenze di pubblica utilità o incolumità.
• L'abbattimento e lo spostamento delle piante di cui al comma 2 dell'art. 12 possono essere autorizzati esclusivamente per 

evitare il danneggiamento di opere esistenti, sia pubbliche che private, per accertata compromissione dello stato 
vegetativo, nonché per inderogabili esigenze di pubblica utilità o incolumità.

• L'abbattimento e lo spostamento di alberi appartenenti alle specie indicate nell'elenco di cui al comma 1 dell'art. 12, 
diversi da quelli indicati ai commi 2 e 4 del medesimo articolo, sono consentiti per costruzioni edilizie, per opere di 
trasformazione e miglioramento fondiario in attuazione di progetti autorizzati in base alle normative di settore, per 
evitare il danneggiamento di opere esistenti, per razionali operazioni colturali, nonché per le motivazioni indicate al 
comma 2.

• Le autorizzazioni di cui ai commi 1 e 2 sono rilasciate dall'ente competente per territorio previo sopralluogo che accerti 
l'impossibilità di soluzioni tecniche alternative e sono subordinate al reimpianto di esemplari appartenenti a specie 
indicate nel regolamento di attuazione, secondo modalità, tempi e quantità da individuare nell'atto di autorizzazione 
stesso.

• Il regolamento disciplina le modalità di esecuzione delle potature ordinarie e straordinarie degli alberi non ricadenti nei 
boschi.

• Le autorizzazioni di cui al presente articolo sono rilasciate secondo quanto indicato all'articolo 3 comma 3, lett. g) e 
comma 4 .

LEGGE REGIONALE n. 28 del 19 novembre 2001

Testo unico regionale per le foreste

CAPO II

PROTEZIONE DEGLI ALBERI E DELLA FLORA SPONTANEA

la Legge regionale dell’Umbria



gli alberi monumentali nell’elenco regionale
PREADOZIONE DELL’ELENCO:

D.G.R. n. 2105 dell’8 dicembre 2006

Comunicazione ai proprietari

Aggiornamento dell’elenco in base alle 

risposte dei proprietari

114 piante

Bollettino Ufficiale della Regione Umbria del 24 gennaio 2007 



Suscettibile di integrazioni successive

Aggiornamento dell’elenco in base alle 

risposte dei proprietari

108 piante

ADOZIONE DELL’ELENCO:

D.G.R. n. 1289 del 6 ottobre 2008

Bollettino Ufficiale della Regione Umbria del 5 novembre2008

gli alberi monumentali nell’elenco regionale



Suscettibile di integrazioni successive

Aggiornamento dell’elenco in base alle 

risposte dei proprietari

108 piante

ADOZIONE DELL’ELENCO:

D.G.R. n. 1289 del 6 ottobre 2008

Bollettino Ufficiale della Regione Umbria del 5 novembre2008

gli alberi monumentali nell’elenco regionale



LEGGE REGIONALE n. 28 del 19 novembre 2001

Testo unico regionale per le foreste

ARTICOLO 13bis (in vigore dal 1/4/2015)
Alberi monumentali

1. Per alberi monumentali si intendono gli alberi di alto fusto, i filari e le alberate così come definiti dall' 
articolo 7, comma 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 10 (Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani).

2. L'elenco regionale degli alberi di rilevante e peculiare interesse, istituito dalla Giunta regionale ai 
sensi dell' articolo 12, comma 4 , resta in vigore fino alla redazione dell'elenco regionale degli alberi 
monumentali di cui all' articolo 7, comma 3 della l. 10/2013 .

3. E' vietato l'abbattimento o il danneggiamento di alberi monumentali censiti ai sensi dell' articolo 7 della 
l. 10/2013 , fatti salvi gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell'apparato radicale effettuati per 
casi motivati e improcrastinabili, dietro specifica autorizzazione comunale, previo parere obbligatorio e 
vincolante del Corpo forestale dello Stato. 
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la legislazione nazionale
LEGGE 14 gennaio 2013, n. 10

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. (GU n.27 del 1-2-2013)

Aggiornato con il D.LGS. 34/2018

1. Agli effetti della presente legge e di ogni altra normativa in vigore nel territorio della Repubblica, per 

«albero monumentale» si intendono:

a. l'albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni boschive naturali o artificiali ovunque 

ubicate ovvero l'albero secolare tipico, che possono essere considerati come rari esempi di maestosità 

e longevità, per età o dimensioni, o di particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e 

peculiarità della specie, ovvero che recano un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal 

punto di vista storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali; 

b. i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale, ivi compresi 

quelli inseriti nei centri urbani; 

c. gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi architettonici di importanza storica e culturale, 

quali ad esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze storiche private. 

2. ….

ARTICOLO 7
Disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali, dei boschi vetusti, dei filari 

e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, monumentale, storico e culturale 



… nei commi 2, 2bis, 3, 4 ei successivi commi, la norma stabilisce che:

• Il MIPAAF, di concerto con il MIBACT e il MATTM, sentita la Conferenza Stato Regioni, stabilisce i 

principi e i criteri per il censimento degli alberi monumentali;

• Il Censimento è ad opera dei Comuni che trasmettono le schede alla Regione, alle quali spetta la 

redazione dell’elenco regionale;

• le Regioni trasmettono i loro elenchi regionali al MIPAAF e devono recepire la definizione di albero 

monumentale , in modo tale da potersi redigere un elenco nazionale degli alberi monumentali, dallo stesso 

gestito, aggiornato e pubblicizzato;

• Il MIPAAF provvede alla gestione e all’aggiornamento dell’elenco degli alberi monumentali d’Italia

• Possono essere effettuati gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell'apparato radicale solamente  

per casi motivati e improcrastinabili, dietro specifica autorizzazione comunale, previo parere obbligatorio 

e vincolante del Corpo forestale dello Stato.

• In caso di inadempienza o di inerzia persistente delle regioni, sono previsti poteri sostitutivi da parte del 

MIPAAF. 

• Per tutelare il diritto soggettivo della proprietà, sono previste forme di pubblicità dell’avvenuto 

inserimento di un albero nell’elenco mediante affissione dell’atto ufficiale all’albo pretorio. 

REDAZIONE DELL’ELENCO DEGLI ALBERI MONUMENTALI D’ITALIA

la legislazione nazionale
LEGGE 14 gennaio 2013, n. 10

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani. (GU n.27 del 1-2-2013)

Aggiornato con il D.LGS. 34/2018



i criteri per l’attribuzione del carattere 
di monumentalità

PREGIO LEGATO ALL’ETÀ E ALLE DIMENSIONI
• Il criterio dimensionale fa riferimento a tre parametri (anche alternativi fra loro): 

▪ circonferenza del tronco
▪ altezza dendrometrica
▪ ampiezza e proiezione della chioma

• Circonferenze minime indicative per ogni specie nei casi in cui questo valore determini in misura 
esclusiva o preminente la monumentalità >>> circolare MIPAAF del 19/2/2015 (da 150 a 500 cm)

• Per l’età non sono previsti valori soglia, necessario fare riferimento alla potenzialità della specie

PREGIO LEGATO ALLA FORMA E AL PORTAMENTO
• Da prendersi in considerazione quando:

▪ l’albero presenti una struttura della chioma che rispecchia il potenziale di espansione della specie;
▪ l’albero presenti una forma caratteristica determinata da azioni climatiche particolari;
▪ l’albero presenti una forma caratteristica determinata dalle modalità di coltivazione (es. potature).

PREGIO LEGATO AL VALORE ECOLOGICO
• Da prendersi in considerazione quando un albero, soprattutto se senescente, può ospitare al suo interno e 

nelle sue immediate vicinanze specie di fauna e flora rare e in pericolo di estinzione. 

Decreto del 23 ottobre 2014

7 CRITERI (1/2)



i criteri per l’attribuzione del carattere 
di monumentalità

PREGIO LEGATO ALLA RARITÀ BOTANICA
• Rarità botanica assoluta o relativa
• Per specie o entità intraspecifiche
• Si possono considerare anche specie estranee all’area geografica di riferimento, quando sono di una certa 

rarità in Italia. 

PREGIO LEGATO ALL’ARCHITETTURA VEGETALE
• Valore generalmente riscontrabile in ville e parchi di notevole interesse storico e architettonico, qualora vi 

siano alberi disposti in gruppi riconoscibili, filari o particolari composizioni

PREGIO LEGATO AL VALORE STORICO-CULTURALE-RELIGIOSO
• Alberi o gruppi di alberi che rappresentano il valore testimoniale di una cultura, della memoria collettiva, 

degli usi del suolo ma anche delle pratiche agricole e selvicolturali:legati a particolari eventi storici, a 
personaggi, tradizioni, leggende, fatti religiosi o che sono stati celebrati dall’arte. 

PREGIO LEGATO AL VALORE PAESAGGISTICO
• Il pregio paesaggistico si attribuisce quando vengono soddisfatti l’aspetto percettivo e/o quello legato alla 

presenza incisiva dell’opera dell’uomo come fautore del paesaggio e come fruitore dello stesso. 
Da attribuire a:
▪ alberi con un peso significativo nella percezione del paesaggio tale da “segnarlo”, renderlo unico, 

riconoscibile, oltre che apprezzabile;
▪ alberi che costituiscono identità storica di un luogo, punto di riferimento topografico, motivo di 

toponomastica. 

Decreto del 23 ottobre 2014

7 CRITERI (2/2)



gli alberi monumentali d’Italia
PER APPROFONDIRE:

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11273#main
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L’ elenco degli alberi monumentali

66 piante in Umbria

2'407 piante

ADOZIONE DELL’ELENCO:

D.M. n. 5450 del 19 dicembre 2017

D.M. n. 661 del 9 agosto 2018

AGGIORNAMENTI DELL’ELENCO:

174 piante in Umbria

3'662 piante 

D.M. n.757 del 19/04/2019

D.M. n.9022657 del 24/07/2020 

D.M. n.0205016 del 05/05/2021

30 PIANTE A PERUGIA

8 PIANTE A VILLA COLLE DEL CARDINALE



L’ elenco degli alberi monumentali
dati riferiti al primo elenco (D.M. n. 5450 del 19 dicembre 2017)

Fonte: Farina A., Canini L., 2018 - ALBERI MONUMENTALI D’ITALIA. 100 esempi di 

monumentalità ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 10. MIPAAFT

Distribuzione per regioni del numero di alberi/sistemi omogenei monumentali 



L’ elenco degli alberi monumentali
dati riferiti al primo elenco (D.M. n. 5450 del 19 dicembre 2017)

Fonte: Farina A., Canini L., 2018 - ALBERI MONUMENTALI D’ITALIA. 100 esempi di 

monumentalità ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 10. MIPAAFT

Distribuzione del numero di esemplari singoli per specie con numero di alberi >10



L’ elenco degli alberi monumentali
dati riferiti al primo elenco (D.M. n. 5450 del 19 dicembre 2017)

Distribuzione per 

classi di 

circonferenza 

(esemplari singoli 

con fusto 

monocormico a m 

1,30)

Fonte:

Farina A., Canini 

L., 2018 - ALBERI 

MONUMENTALI 

D’ITALIA. 100 

esempi di 

monumentalità ai 

sensi della legge 

14 gennaio 2013, 

n. 10. MIPAAFT
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ALCUNI ALBERI INSERITI NELL’ELENCO 
DELLA D.G.R. 1289/2008 E NON 

COMPRESI NELL’ELENCO DEGLI ALBERI 
MONUMENTALI D’ITALIA 



Specie: 

Fagus sylvatica L.

Altezza totale: 12.1 m

Altezza totale: 

12.1 m

Circonferenza 

tronco: 8.10 m

Ampiezza chioma: 

27.0 m

Faggi di 
Monte 
Castro

Massa Martana
(PG)



Specie: Quercus 

pubescens Willd.

Altezza totale: 13.0 m

Altezza totale: 

13.0 m

Circonferenza 

tronco: 5.20 m

Ampiezza chioma: 

32.0 m

Roverella 
di Nottoria

Norcia 
(PG)



Specie: Olea 

europaea L.

Altezza totale: 5.0 m

Altezza totale: 

5.0 m

Circonferenza 

tronco: 9.10 m

Ampiezza chioma: 

8.20 m

Olivo di 
Bovara

Trevi 
(PG)



Specie: Cupressus 

sempervirens L.

Altezza totale: 20.0 m

Altezza totale: 

20.0 m

Circonferenza 

tronco: 3.80 m

Ampiezza chioma: 

10.0 m

Cipresso di 
Villa Fidelia

Spello 
(PG)



Specie: 

Cedrus libani L.

Altezza totale: 15.0 m

Altezza totale: 

15.0 m

Circonferenza 

tronco: 6.30 m

Ampiezza chioma: 

40.0 m

Cedro di 
Villa 
Redenta

Spoleto 
(PG)



Specie: Jubaea 

chilensis (Mal.) Baill.

Altezza totale: 12.0 m

Altezza totale: 

12.0 m

Circonferenza 

tronco: 4.16 m

Ampiezza chioma: 

non rilevata

Palma di 
Villa Palma

Terni 
(TR)



Specie: Cupressus 

sempervirens L.

Altezza totale: 30.0 m

Altezza totale: 

30.0 m

Circonferenza 

tronco: 2.45 m

Ampiezza chioma: 

3.0 m

Cipresso di 
Garibaldi

Todi 
(PG)



Specie: Tilia 

platyphyllos Scop.

Altezza totale: 14.0 m

Altezza totale: 

14.0 m

Circonferenza 

tronco: 5.90 m

Ampiezza chioma: 

19.0 m

Tiglio di 
Montesanto 

Todi 
(PG)



Specie: 

Quercus ilex L.

Altezza totale: 18.0 m

Altezza totale: 

18.0 m

Circonferenza 

tronco: 3.57 m

Ampiezza chioma: 

24.0 m

Leccio di 
Cenerente

Perugia
(PG)



\\Specie: 

Quercus ilex L.

Altezza totale: 13.0 m

Altezza totale: 

13.0 m

Circonferenza 

tronco: 3.60 m

Ampiezza chioma: 

20.0 m

Lecci 
di San 
Pietro

Perugia
(PG)



\\Specie: 

Quercus ilex L.

Altezza totale: 15.0 m

Altezza totale: 

15.0 m

Circonferenza 

tronco: 3.40 m

Ampiezza chioma: 

21.0 m

Leccio 
di Santa 
Giuliana

Perugia
(PG)



\\Specie: Quercus 

pubescens Willd.

Altezza totale: 14.0 m

Altezza totale: 

14.0 m

Circonferenza 

tronco: 5.80 m

Ampiezza chioma: 

29.0 m

Roverella 
di 
Valbiancara

Perugia
(PG)



Specie: Cupressus 

sempervirens L.

Altezza totale: 23.0 m

Altezza totale: 

23.0 m

Circonferenza 

tronco: 4.56 m

Ampiezza chioma: 

4.0 m

Cipresso di 
Ponte 
Felcino 

Perugia
(PG)
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la Gestione degli alberi monumentali
Parere MIPAAFT ai sensi dell’art. 7 c. 4 della L. 10/2013

Interventi di potatura sugli 

olmi censiti a Terni



la Gestione degli alberi monumentali
Parere MIPAAFT ai sensi dell’art. 7 c. 4 della L. 10/2013

Interventi di potatura sugli olmi censiti a Terni – documentazione tecnica inviata



la Gestione degli alberi monumentali
Parere MIPAAFT ai sensi dell’art. 7 c. 4 della L. 10/2013

Interventi di potatura sugli olmi censiti a Terni – documentazione tecnica inviata
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gli alberi monumentali d’Italia

UNO STRUMENTO DI:

EDUCAZIONE

VALORIZZAZIONE

TUTELA



gli alberi monumentali d’Italia
La prima pubblicazione:

In passato..



gli alberi monumentali d’Italia
Convegni & studi



gli alberi monumentali d’Italia

E ora?

Aggiornamenti

Segnalazione in loco

Pubblicazioni

Inserimento nei programmi turistici

Interventi colturali



Grazie la corteseper
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Mauro Frattegiani
dottore forestale

attenzione
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